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essori li mette in tale situazione da non potere trasportarsi 
nei luoghi nei quali essi sono novellamente destinati. 

Si sa cosa possa essere un tenue stipendio per un profes-
sore il quale il più delle volte è obbligato a provvedere ad una 
famiglia piuttosto numerosa; il ministro certamente non deve 
essere spogliato dei mezzi di sovvenire in quelle circostanze 
ad urgenti bisogni. 

Così pure in tutti i dicasteri, sia amministrativi, sia d' istru-
zione pubblica, possono accadere analoghe circostanze, nelle 
quali il Ministero deve potere in qualche modo sovvenire ad 
immeritate sciagure. 

La Camera riconobbe che ciò si deve fare, quando l'anno 
scorso acconsentì ad un aumento di lir e 10,000 di casuali, 
appunto per sopperire a queste spese, e l'indicazione di que-
sti bisogni l 'onorevole preopinante l 'avrebbe trovata nel rap-
porto della Commissione dell 'anno scorso, e precisamente in 
quell'articolo di cui non lesse che la prima linea. Certamente, 
non leggendo che la prima linea del rapporto della cate-
goria 38, dovette parere sibillina la definizione di casuali, 
ma se avesse proseguito la sua lettura sino alla fine, avrebbe 
trovato precisamente indicata la ragione dell 'aumento dei ca-
suali, 

Quindi la Commissione, mossa tanto più dalla proposta 
colla quale il ministro prevenne le sue intenzioni di r idurre 
questa categoria, e dall 'esame delle ragioni per cui si doveva 
ancora conservare la cifra domandata, ebbe ad acconsentire 
alla richiesta del Ministero. 

PRESIDENTE. Il deputato Polto ha la parola. 
P 0 i i T 0. Io non posso lasciare passare la risposta del si-

gnor ministro senza contrapporre alla medesima alcune os-
servazioni. Egli disse che questa categoria Casuali veniva in 
soccorso per quelle circostanze che sono imprevedute ed u r-
genti ; come ad esempio quando un muro rovinasse, ed in 
tanti altri casi somiglianti. Ma il signor ministro non ha fatto 
attenzione a quello che io diceva, che cioè nel bilancio stesso 
erano non solo già stanziate delle somme in categorie spe-
ciali a quest'uopo, ma che d'altronde, qualora questi casi av-
venissero, non avrebbe mai il Ministero trovato un diniego 
nella Camera, trattandosi di sopperire a quelle spese che sa-
rebbero state urgenti. Dunque le risposte del signor ministro 
su questa prima parte non vanno a ferire per nulla le mie 
osservazioni. 

In secondo luogo, egli diceva doversi tenere a calcolo le 
condizioni in cui trovansi parecchi membri del corpo inse-
gnante, segnatamente dell 'ordine inferiore, ai quali certa-
mente sarebbe ben ingrato il Governo, ove non procurasse 
loro quei sussidi che le condizioni in cui si trovano, o po-
trebbero, o possono richiedere. Ed a questa osservazione del 
signor ministro io torno a contrapporre quella, di cui ebbi 
già anticipatamente a valermi, cioè che nel bilancio ci 
sono delle somme stanziate pure a quest'uopo. Ed egli lo sa 
meglio di me, inquantochè ha ottenuto dalla Commissione 
un distorno dai casuali di lir e 10,000, per essere tras-
portate alla categoria delle sovvenzioni. Dunque, neppure 
a questo riguardo, il signor ministro invalidò le mie os-
servazioni. 

In terzo luogo, egli appuntò un'espressione che m'esci dalle 
labbra, e l 'appuntò con una maggior fermezza d'accento e con 
spiegazioni dirette. 

Mi permetta il signor ministro che io gli risponda che 
egli ha esagerato moltissimo le mie paro le; chè se io volessi 
insistere ancora su queste espressioni, potrei dire che vi sono 
delle spese alle quali, appunto per certi motivi di moralità, 
non potrebbe un ministro por mano senza il consentimento 

della Camera ; nel che dire è chiaro come quelle, cui egli 
accennava quando diceva che venivano impiegate a fornire in-
coraggiamenti e gratificazioni e simili , o che riflettendo a la-
vori materiali, le relative quitanze ne prestavano fede, non 
sono quelle a cui io vorrei alludere. Non è, infatti, certa-
mente su questi lavori, su questi incoraggiamenti, su queste 
retribuzioni o spese, che io ho fatto parola, o, quanto meno, 
non è a questi lavori, a questi servigi particolari che era di-
retta la mia allusione quando mi sono servito di questa espres-
sione, avendo io piuttosto mirato a quei servigi resi part ico-
larmente ai signori ministri (Risa a sinistra), i quali servigi 
sogliono appunto ricompensarsi su questa somma di casuali. 
Ecco dunque rettificata la significanza della mia espressione. 
Ecco adunque come io posso esplicitamente dire al signor mi-
nistro che egli ha esagerato alquanto il valore di questo mio 
epiteto. 

BERTI. Io credo che non sia nè giusto, nè conveniente 
abolire la somma stanziata pei casuali e che basta esaminarne 
la destinazione per r imanerne pienamente persuasi. Già av-
vertiva l'onorevole relatore Demaria che alcuni professori, 
specialmente tra quelli delle scuole secondarie, dovendosi 
traslocare da un paese, difettano non di rado del danaro ne-
cessario a far fronte alle spese del viaggio. Di guisa che se il 
Ministero non venisse loro in soccorso con un' indennità, non 
sarebbe possibile la traslocazione. Io fui membro per t re anni 
della Commissione permanente e posso affermare che mi cad-
dero più fiate tra le mani lettere e petizioni dei professori, 
nelle quali essi esponevano le strettissime angustie in cui si 
trovavano ed imploravano un sussidio per provvedere alle 
spese richieste dal loro trasporto. 

Vi sono (e lo dico con dolore) professori a cui, per la mi-
seria, riuscirebbe impossibile di fare colle loro famiglie un 
viaggio di 30 o hO miglia senza un sussidio. 

Ma vi ha ben altra spesa, la cui somma è quasi sempre de-
terminata, sebbene non si possa calcolare con matematica 
esattezza, ed è quella delle supplenze. Quando un professore 
in un collegio è colpito da malattia o quando per qualsivoglia 
altra ragione non può attendere all ' insegnamento, è mestieri 
supplire immediatamente con un'altra persona, la quale deve 
essere di necessità retr ibuita sulla categoria dei casuali. 

Così pure occorrono molte spese per i lavori straordinari 
degli impiegati, per le spese di stampa e per molte altre che 
non si possono preventivamente definire. Laonde credo che, 
se noi venissimo ad abolire questa categoria od a diminuirla, 
faremmo cosa inconveniente e dannosa soprattutto ai profes-
sori delle scuole secondarie che finora non hanno avuto com-
penso di sorta nel bilancio di pubblica istruzione. 

FERINI, ministro dell'istruzione pubblica. L'onorevole 
signor deputato Polto diceva or ora: se voi avete mestieri di 
danaro per le riparazioni, avete un titolo sul bilancio, ma 
egli non considerò che sono le riparazioni prevedute per le 
quali si fissano i fondi, che quando ne occorrono delle impre-
viste mancherebbero. 

Il signor deputato Polto disse eziandio che il Ministero oc-
correndo, può chiedere i fondi alla Camera, la quale non li 
negherà, ma non avvertì che alla Camera non sempre si pos-
sono chiedere questi fondi quando è occupata da altre d i-
scussioni; ed inoltre conviene considerare che vi sono più 
mesi dell'anno in cui le Camere non sono convocate ; e come 
potrebbe allora il Ministero provvedere a questi bisogni? 

Riguardo alle gratificazioni ed incoraggiamenti agl' impie-
gati od ai maestri, diceva il signor deputato Polto esservi già 
una categoria in cui si portano le som me per questi incorag-
giamenti; ma egli non avvertiva che questi incoraggiamenti 


